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PCI l'i 
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(Dalla prima pagina) 
cordi locali che tengano conto 
dei reali rapporti di forza,' 
degli orientamenti delle singo­
le forze politiche e delle esi­
gerne delle popolazioni*. I co» 
mimi, le province e le regioni 
dovrebbero avere governi fatti 
ad immagine e somiglianza di 
quello nazionale: questo, in 
soldoni. il senso della « omo­
geneizzazione », la proposta 
non originale, tirata > nuova­
mente fuori dalla soffitta da 
Piccoli e dai fanfaniani. *Que-~ 
sta di disseminare ovunque il 
pentapartito è una inaccetta-
bile pretesa della DC. Omoge­
neizzare gli schieramenti loca­
li al governo nazionale — dice 
Cossutta — è un'operazione 
politicamente assurda e irri­
spettosa della stessa volontà 
degli elettori». • 

« Omogeneizzare » rispetto 
a chi? Ad un governo che 
può durare in carica fino al­
la fine della legislatura ma 
che può durare anche pochi 
mesi? O rispetto ad una for-. 
mula che. comunque, sanci­
sca una presenza democristia­
na? Anche quando, come a 
Roma, il PCI e la sinistra ' 
hanno vinto in campo aperto? ' 

Dietro il linguaggio arro­
gante di Piccoli non c'è so­
lamente il. persistente brucio- • 
re di una grande ferita — il • 
voto romano — ma c'è so­
prattutto il timore che se la 
DC non ferma in tempo. H' 
« tarlo » di un nuovo modo di 
governare le sarà poi diffici­
le reggere sui tempi lunghi 
il suo sistema di potere. Ec- ; 
co l'ardore, ha notato Triva. 
con il quale i democristiani si 
sono gettati nella battaglia 
delle giunte. 

« Noi comunisti respingiamo 
dunque — ha detto ancora 
Cossutta rispondendo alle do­
mande dei giornalisti — il 
tentativo della DC di dare so­
luzioni dall'alto ma non rite­
niamo nemmeno giusta la te­
si di chi, come i socialisti, 
crede di poter dare soluzioni 
"bilanciate" nelle singole 
realtà • proponendo giunte di 
sinistra al comune e di cen­
trosinistra alla regione,. co-

il ricatto de 
[me nel caio tèi Róma fi del 
Lazio o di Genova e della Li­
guria ». • , • . $. 

• < Se è valida la tesi, come. 
sostengono i socialisti, di vo­
ler garantire là governabili­
tà. è chiaro che una volta in­
dicate le maggioranze biso­
gna andare al contenuti. « Ben 
diverso ; è governare con il 
PCI o con il centrosinistra, 
con la DC. Gli stessi elettori 
hanno ] mostrato di scegliere 
anche sulla base di questi 
criteri. Allora diciamo —• os­
serva Cossutta, rivolgendosi ai 
socialisti.— che la governabi­
lità distinta dai contenuti non 
garantisce il buon governo ». 

Il voto ha detto chiaramen­
te che a Roma, a Genova, al­
la Provincia di Foggia devo­
no essere ricostituite subito 
giunte di sinistra. E' possibi­
le anche dare vita al Comu­
ne di Bari ad una giunta di 
sinistra. I numeri esistono: 
si tratta di vedere se esiste 
la.volontà politica..,-

Qualche giornalista insiste: 
ma se vi propongono di ap­
poggiare giunte laiche di mi­
noranza voi come vi compor­
terete? «No» si può chiede­
re al PCI di, contribuire ad 
elaborare programmi chieden­
dogli poi — ha risposto'Cos-
sutta — di rimanere all'ester­
no dell''esecutico. Sappiamo be­
ne che, specie negli enti lo­
cali, i programmi non si at­
tuano se non si sta dentro la 
giunta, • se non si. gestiscono 
gli assessorati». 

E a Venezia che succede, 
ci sono novità dopo le-dichia­
razioni di De Michelis? « Ieri 
notte il comune di Venezia 
ha approvato il bilancio non 
solo con i voti nostri, del PSI 
e del PRI, ma anche con la 
astensione, questo è un fatto 
nuovo, del PSDI. Esistono 
problemi, noi non li nascon­
diamo ma rimane valida l'esi­
genza di rinnovamento che 
questa giunta esprime ». 
• L'insistenza con la quale i 
comunisti rivendicano la im­
mediata " conclusione delle 
trattative a Roma e nelle al­
tre città si spiega anche con 
la preoccupazione altrettanto 

forte che la crisi, economica 
è politica non faccia paga­
re prezzi alti ai lavoratori. 
«/ comunisti si impegneranno 
—~ ha detto Cossutta — per» 
che nelle comunità locali sia­
no risolti i problemi che ri­
guardano la salute, la casa, i 
trasporti, l'istruzione e la cul­
tura e siano incrementati i 
servizi per le classi e le cate­
gorie più disagiate (donne. 
bambini, anziani) attraverso 
una politica economica seria 
e rigorosa fondata su alcune 
scelte prioritarie ». " 

Il giudizio sui recenti « ta­
gli » del governo viene espres­
so ih questa luce. I provvedi­
menti preannunciati contro la 
finanza locale, ha osservato 
Triva, suonano comi; una ri­
conferma dei decreti già pre­
sentati dal governo Forlani 

preannunciando un taglio sec­
co al fondo sanitario e una 
oscura manovra " di ' amplia­
mento dei residui passivi. 

fyla sullo sfondo, al di là 
dei giudizi, critici sui singoli 
atti, rimane t l'irrisolta que­
stione di una legge delle au­
tonomie che è lettera morta 
e di una riforma della fi­
nanza locale e regionale ri­
masta. anch'essa, nel casset­
to. Spadolini nel suo discor­
so di insediamento ha dato 
spazio al ruolo degli enti lo­
cali. Non c'è stata però al­
cuna indicazione concreta. 
Sono' arrivati, al contrario, i 
* tagli » ai bilanci regionali. 
-Come si può allora rifor-, 

mare la finanza locale? Qua­
le deve essere il criterio ispi­
ratore? Lo spiega Triva: « La 
logica che dobbiamo propor­

ci ' di sbattere è * quella • che 
si • riassume nella espressio­
ne: il bilancio e le spese sta­
tali restano cosi tome sono. 
Vediamo ora cosa si può fare 
per la finanza delle regioni 
e degli ènti, locali. Il i vero 
nodo è quésto». ~*i :-r' 
v" Formazione 'delle! giunte. 
attività degli enti locali, ri­
forme non marginali nella lo­
ro vita, impegni sui proble­
mi della gente che più paga 
questa crisi: • questi gli im­
pegni della Consulta che si è 
tenuta ieri. Di fronte al PCI 
che chiama ancora una vol­
ta istituzioni e lavoratori ad 
esserci principali protagoni­
sti della scena politica, i bai-. 

• lètti sulle formule si stingo­
no. E.appaiono come stanchi 
vizi, duri a morire, di una 
vecchia classe dirigente. 

-, » i di Ottawa 

Governare per la gente o 
solo spartirsi il potere? 

(Dalla prima pagina) ' 
dalla DC e dai suoi alleati, 
e considerate negative. Non 
possono essere annullate 
senza fare i conti con que­
sta ragione storica e politi­
ca. Altrimenti cosa diventa 
la politica? Un gioco for­
male e inutile? Un esercizio 
di prepotenza? E' esatta­
mente questo il senso del­
la riflessione autocritica che 
sta impegnando i comuni­
sti baresi. 

Siamo di fronte, quindi, a 
un problema di fondo, che 
chiama in causa la sostan­
za della democrazia. Perciò 
diciamo a certi partiti di fa­
re attenzione. Per dirla con 
Bobbio ila giunta Petrosel-
li è stata votata (perché si 
sapeva che cosa intendesse 
fare del potere di cui dispo­
ne, quali fossero le sue idee 
per risolvere alcuni dei no­
stri problemi. Ciò non si­
gnifica che pensiamo di es­
sere, noi comunisti e gli al­

tri partiti unitisi cinque an­
ni ia nel governare Roma,; 
gli unici depositari della ve­
rità su come amministrare 
la capitale. Chiediamo sol­
tanto: se si vuole un cam­
biamento del governo capi­
tolino, ebbene, sostenete 
questa vostra .volontà con 
altre idee per la città, con 
un programma, facendoci 
conoscere in che cosa vole­
te differenziarvi dalla giun­
ta uscente. ' ^ x 

Quale aspetto della demo­
crazia come espressione e 
garanzia degli interessi del­
la gente c'è nell'ipotesi più 
volte espressa, secondo cui 
se a Roma i de rimarranno 
all' opposizione, almeno, do­
vranno entrare nella giunta 
alla Regione Lazio? A par­
te l'evidente funzionalità, 
nel pubblico interesse, di un 
comune indirizzo program­
matico tra una grandissima 
città come Roma e la Re­
gione che la circonda, nes­

suno conosce le ragioni di 
merito, amministrative e di 
progetto di sviluppo, . che 
giustifichino un mutamento 
di guida alla Regione anch' 
essa, oggi, governata dal'.a 
sinistra. Perchè un demo­
cristiano sarebbe, e meglio » 
di un socialista o kli un co­
munista? E là stéssa doman­
da vale per Novara e per 
Bari. Perchè i socialisti con­
siderano alla stessa stregua 
governare qui con i comuni­
sti • o con i democristiani,' 
purché, in un caso o nelP 
altro, ad essi spetti la pol­
trona di sindaco? ';•'•-

Ha dunque ragione Bob­
bio scrivendo: « Ho capito 
che voi siete in gara per ac­
caparrarvi il potere (in qué­
sto caso 'le risorse di cui 
dispone uno Stato moderno 
in fo^za e denaro) e per ri­
distribuirlo secondo mutati 
rapporti di forza tra nartiti, 
correnti e frazioni di cor­
renti. Ma, scusate tanto, 
per farne che cosa? ». . 

I «piduisti» de: una firma e via il sospetto 
.: (Dalla prima-pagina) 
disscrvizidrpfMàlé, -'I4^lHWJ 
5;pariilà'da RòWa' sólo,'il<U, 
finché torna, si sa... "• .• " 

Insomma le bellicose di­
chiarazioni palermitane dell' 
on. Piccoli, che nel mese di 
maggio, alle prime notizie 
eull'inlreccio P 2-DC, dichia­
rò ultimativo: « o fuori loro 
o fuori io », stanno tranquil­
lamente finendo in burletta. 
Per tranquillizzare la a co­
scienza B del partito, i sospet­
ti a fratelli » di Celli con in 
lasca anche la tessera demo­
cristiana. è sufficiente clic 
giurino di non aver mai fat­
to parte delia loggia, o ri­
chiesto l'iscrizione, o dato de­
naro o ricevutone. 

E* questa la • dichiarazione 
liberatoria » che hanno fino­
ra firmato in 23. Sui nomi, a 
piazza del Gesù fanno i riser­
vati. ma le notìzie sono asci-
te fuori Io etesso. Tra i fir­
matari sarebbero in testa pro­
prio i due maggiori accusali. 
per le responsabilità di go­
verno che avevano: cioè, gli 
ex ministri Foschi (« forzano-
vista ») e Sarti, il guardasi­
gilli di fede dorolea. Sarti. 
però, avrebbe fatto seguire al 
documento redatto dall'appo­
sita • commissione dei «aggi » 
— e che avrebbe dovuto es­
sere sottoscritto senza aggiun­
te. integrazioni o scusanti — 
una postilla per lui mollo pe­
ricolosa: l'ammissione, cioè. 
di aver chiesto la tessera del­
ia loggia segreta (cosa, del 
resto, incontrovertibile sulla 
base delle informazioni a di­
sposizione) ealvo poi riman­
giarsi la richiesta d'iscrizio­
ne pochi giorni dopo. Un ri­
pensamento che. a rigore. 
non dovrebbe bastare ai « sas-
gi », e potrebbe quindi apri­
re per IV* ministro la via 
dei procedimenti disciplinari. 

La marrhinosi«Mma procedu­
ra messa in piedi dai diriren-
4i de per m mondarsi » della 
macchia « piduista » prevede 

infatti - che le risposte ' siano 
vagliate prima dalla Direzio­
ne, ilei parlilo (che dSvrtH-
be infatti riunirsi verso'la fi­
ne della settimana); nel caso 
che: esse non siano soddisfa­
centi, o non siano pervenute 
affatto, • gli interessati verran­
no allora deferiti ai probiviri. 
£ saranno - questi i ultimi a 
prendere provvedimenti puni­
tivi, dalla sospensione finn al­
l'espulsione. Di conseguenza, 
data l'attitudine - tutta demo­
cristiana a prendersela como­
da di fronte a vicende del.ge­
nere, chissà quando la vicen­
da arriverà, infine, a conclu­
sione. ! 

Tra i 23 che hanno sotto­
scritto la dichiarazione . figu-

^rano, oltre a Sarti e Foschi. 
anche gli. altri - sospettati di 
maggior peso: i dorotei Danesi 
e Pedini,4 i fanfaniani Pezzali. 

'Arnaud,s.« Cresci, fedelissimi 
' del .presidente del Senato, il 
forzanovista Vito Napoli,' Mi­
chele Principe, amministratore 
della STET, il colombeo Fio-

• ri, il forlaniano Cerioni, il se­
natore De* Cocci, l'ex sottose­
gretario Picchioni. e dulcis in 
flindo l'irriducibile Gustavo 
Selva. . 

Un piccolo giallo avvolge in­
vece il caso del celebre Cen-
celli. l'uomo che deve la sua 
notorietà all'invenzione • dell' 
omonimo manuale della lottiz­
zazione - democristiana. Sem­
brava che si rifiutasse di fir­
mare la e dichiarazione libe­
ratoria », avendo sempre soste­
nuto che iscriversi o meno 
alla P2 era esclusivamente af-
far suo. Pare però che all'ul­
tima ora ci abbia ripensato, 
per regolarsi sulla falsariga di 
Sarti, di cui del resto è il 
segretario privato. 

Per i dirìgenti « liberati » 
— sulla base della loro di­
chiarazione — dal sospetto di 
essere • piduisti » è previsto 1' 
immediato reintegro nelle cari­
che di partito. Il che vuol dire 
che il prossimo Consiglio na­

zionale, convocalo ormai per il 
31 .luglio per. avviare la rif les-
sÌoHé_ sii! K rinnovamento » 
delfa DC, Vedrà presenti molti 
degli esponenti de i cui nomi 
figuravano nelle liste di Gel-
li: . a cominciare da Fiori, 
Cresci e via dicendo. Non si j 
può dire che sia un buon pre­
sagio per un CN che dovrebbe 
discutere sul modo di ridare 
v credibilità all'immagine e al­
la funzione * della DC. 

Ma non è di questo che 
sembrano preoccupati i capi 
democristiani in queste ore. 

Le riunioni dei vari clan si 
intrecciano, «embra con l'uni­
co Bcopo di concordar? una 
tregua che rimandi a ottobre 
tutto il. contenzioso, riassumi­
bile in una questione: di chi 
è la colpa e chi deve pagare 
per il declino dell'egemonia 
democristiana? '* • . 

-Stamane, dalle colonne del 
* Giornale », Ciriaco De Mita 
rimbecca Donat Callin, che ce 
l'ha con la gestione unitaria, 
e ripete invece che il * pream­
bolo » è slata la radice di tutti 
i guai democristiani. E' stato 

proprio il « preambolo » — 
egli dice — a mettere la DC 
a in un ruolo subalterno al 
Partilo socialista.». .Un'esem­
pio ' dell'ostilità antisocialista 
che il PSI ha spesso rimpro­
verato all'attuale vicesegretario 
de? e Nient'affatto — rispon­
de lui —> Ma è sul problema 
del rinnovamento dello Stato 
che la DC deve costruire un 
rapporto con il PSI e le forze 
laiche, non sulla ' semplice 
spartizione del potere che fa 
generare, non rigenerare il si­
stema ». - , . • • • : - - • 

lama, Camiti e Benvenuto in tv 
(Dalla prima pagina) 

ca di individuare obiettivi 
non dico comuni a quelli del 
sindacato, ma che rappresen­
tano un dato della realtà, è 
più difficile». La mobilitazio­
ne. dice il leader della UIL. 
non basta più. bisogna cono­
scere meglio il fenomeno. 
« Esistono forti affinità di lin­
guaggio con gruppi che ope­
rano dentro le fabbriche: que­
sti collegamenti vanno sma­
scherati ». E se un errore il 
sindacato ha fatto, dice Ben-

' venuto, « è stato quello di 
non condannare con rigore a 
suo tempo forme di violenza 
che non'erano del sindacalo 
ma di gruppi estranei*. 

Pierre Camiti, a sua- vol­
ta. ha toccato il tasto del pe­
ricolo di una più generale in­
filtrazione del terrorismo nel 
tessuto sociale: « Non dece 
sorprendere — ha detto — 
che anche nel ' sindacato vi 
siane, aree di fiancheggiato­
ri: U sindacato è una parte 
della società, non un'oasi fe­
lice ». La violenza va respin­
ta «non solo come una for­
ma sbagliata di lotta politi­
ca». ma come la € negazio­
ne del valore, della dignità 
della vita umana*. Anche il 

segretario della CISL è pe­
rò dell'avviso che una. de­
nuncia che 4tenda a stabili-' 
re una contiguità',tra- lotte 
sedali e terrorismo rischia di 
mettere il silenziatore al sin­
dacato »: cioè l'esatto oppo­
sto di quanto occorre fare 
per sconfiggere il terrorismo. 
« Tra noi e t terroristi — ha -' 
detto ancora Lama polemiz­
zando con - le recenti sorti­
te del ministro De Michelis 
— c'è un fosso che non.si 
può colmare, e non c'è ma­
teriale che possa costruire 
un ponte. In passato abbia­
mo combattutto lotte durissi­
me, e la polizia ci ha anche 
sparato addosso, ma noi non 
abbiamo mai sparato addosso 
a nessuno. E' questo che sca­
va un fossato incolmabile tra 
noi e quei signori». Il dibat­
tito televisivo si è quindi spo­
stato su altri temi, quali il 
contributo del sindacato alla 
lotta contro l'inflazione, la 
politica salariale, i rapporti 
con le forze politiche. l'au-
tolimitazione degli scioperi. 

In un'intervista rilasciata 
ieri mattina al GR1. il segre­
tario generale aggiunto della 

• CGIL Marìanetti ha ricordato. 
tra l'altro, le indicazioni recen-

I temente emèrse dal convegno 

sindacale unitario di Milano 
per contrastare l'infiltrarsi del 
terrorismo nei luoghi di lavoro: 
«L-i prima — Ha detto 'Maria-
netti '— è che occorre un forte 
spirito di collaborazione con 
gli organi dello Stato prepo­
sti alla lòtta contro il terro­
rismo. controllandone la de­
mocraticità di azione,' ma al 
tempo stesso collaborando al­
la sua efficacia*. 

Interventi, brani di un di-. 
battito più vasto e corale, nei 
quali è presente, e : in modo 
chiaro, la convinzione che, con­
tro il terrorismo, non servono 
la divisione intema, ma nep­
pure la rinuncia a esercitare la 
propria funzione, che non può 
non essere anche conflittuale. 
come diceva ieri Bruno Tren-
tin in un'intervista alla Stam­
pa. 

Un dibattito vivace e appas­
sionato ma serio e costruttivo; 
perché tentare di involgarirlo 
come arriva a fare il segreta­
rio lombardo del PSI Paolo Pil-
litteri. il quale sembra indivi­
duare. in un articolo pubbli­
cato ieri dall'Aranti? in prima 
pagina una contiguità tra ever­
sione e politica del PCI? Che 
può farsene il dibattito nel sin­
dacato (e nella sinistra) di 
uscite tanto rozze? 

%(Dalla.prima pagina) • ". 
rleana » di questo testo, lo ha 
sciolto quando gli Stati Uniti, 
dopo riunioni straordinarie del 
loro Consiglio per la sicurez­
za nazionale, hanno partorito 
la decisioneJopoUno di sospen­
dere (non di bloccare definiti­
vamente) la consegna a Israe­
le dei cacciabombardieri F-16. 
Ed Haig ha poi dato di que­
sto • atto una interpretazione 
del tutto riduttiva: non an­
drebbe messo in rapporto con 
•i bombardamenti israeliani e 
neppure col pratico fallimen­
to della missione Habib. Co­
munque, l'America continuerà 
a consegnare ad Israele le al­
tre attrezzature militari pre­
viste dagli accordi bilaterali. 

Il comunicato è secco e po­
lemico nei confronti • del­
l'URSS. / « sette» si dichia­
rano «molto preoccupati per 
la continua crescita della po­
tenza militare sovietica », ag­
gravata da « atti incompatibi­
li cori il senso della misura 
necessaria nei rapporti inter­
nazionali » e ne ricavano la 
conclusione che '• occorre '' ac­
crescere le proprie capacità 
difensive e combinare l'equi­
librio militare con la modera­
zione politica. I maggiori pae­
si capitalistici testano « aperti 
al dialogo e alla collaborazio­
ne nella misura in cui il com­
portamento dell'URSS lo ccn-
scntirà ». Un altro esplicito ri­
ferimento all'URSS è la richie­
sta del ritiro totale delle trup­
pe sovietiche dall'Afghanistan 
e della restaurazione del « di­
ritto del popolo afghano, che 
combatte una guerra di !ibe-

. razione, a determinare il pro­
prio avvenire ». Indiretto è in­
vece l'accenno alla Polonia, là 
dove si parla del diritto di 
tutti i popoli di «decidere l i ­
beramente il proprio destino 
senza interventi stranieri ». 

La materia • dei contendere 
propria di questo vertice era, 
come si sa, quella economica, 
dominata da due grandi que­
stioni: gli effetti, deleteri per 
l'Europa, degli alti tassi di in­
teresse americani e la richie­
sta statunitense di contenere 
i rapporti commerciali Est-
Ovest soprattutto, ma non 
esclusivamente, per i prodot­
ti strategici. Su entrambi que­
sti due nodi non si è appro­
dati ad alcuna decisione con­
creta, sicché si potrebbe dire 
che questo incontro di Ottawa 
è stato un match nullo. Gli eu­
ropei non sono riusciti a ot­
tenere- che. l'America si. im-
pegnasse a cambiare in qual­
che modo una politica econò­
mica che, facendo salire • il 
dollaro, accresce il deficit dei 
paesi che pagano con questa 
moneta il petrolio. Ma gli Sta­
ti Uniti, a loro volta, non so­
nò riusciti ad imporre 'quel 
freno alle • esportazioni euro­
pee verso l'URSS che avevano 
deciso di chiedere con una 
mossa a sorpresa proprio alla 
vigilia del vertice. E Schmidt. 
l'altro grande - protagonista 
con Mitterrand, ha opposto un 

..cortese diniego alla, pretesa 
americana di riconsiderare il 
contratto tra Bonn e Mosca 
per la costruzione di un gi­
gantesco oleodotto che traspor­
terà nel cuore dell'Europa il 
gas naturale siberiano. ivi-

-?1. Ma quel che più conta è 
il disegno politico 'globale del 
testo dedicato ai temi econo­
mici, dove si colgono accenti 
reaganiani; come se la dot­
trina del Presidente america-

• no dovesse ormai ispirare le 
politiche economiche anche 
dei paesi alleati dell'Ameri­
ca. Tale documento, di cui al 

' momento in cui scriviamo so­
no state fornite soltanto an­
ticipazioni dal direttore gene­
rale della Banca d'Italia, Di-

,ni, enuncia l'ambizione cano­
nica di ridurre contempora­
neamente l'inflazione e la di­
soccupazione con un insieme 
di interventi diretti a conte­
nere l indebitamento pubblico, 
incrementare gli investimen-

i ti produttivi soprattutto nei 
; settori tecnologicamente trai­

nanti. liquidare gli apparati 
industriali dissestati e sussi­
diati. favorire la mobilità del­
la mano d'opera senza ri­
correre a misure protezioni­
stiche. Con franco realismo 
si registra la fine dei tempi 
delle « vacche grasse ». e si 
parla della necessità di cam­
biare la psicologia collettiva 
fin qui dominata dall'attesa 

di '•- una '.'•• ininterrotta : créscita 
delle remunerazioni e dei red­
diti. Insomma, una politica 
economica che privilegia tec­
niche classiche di intervento 
e non fa neanche menzione 
promemoria alle esigenze del­
la socialità. ^\:^ V". i f v :, 

Quanto alla vessata questio­
ne dei tassi di interesse ame­
ricani, se ne riparlerà alla fi­
ne dell'anno, ma solo se la 
politica reaganiana avrà avu­
to l'effetto di ridurre il tas­
so di inflazione statunitense 
e, cosa ancora più improba­
bile, di aumentare l'occupa­
zione. • : -,.'"• 
• Resta da fare un accénno 
allo spazio che hanno occupa­
to suda scena le sette dele­
gazioni. Scontato era il ruolo 
di protagonista che avrebbe­
ro occupato gli americani, 
per il peso oggettivo della lo­
ro potenza economicomilitare 

e quindi politica. Mitterrand 
non ha deluso l'attesa che lo 
voleva comprimario-antagoni­
sta per l'antitesi tra il suo so­
cialismo e il conservatorismo 
di Reagan. Schmidt si è un 
po' defilato, finendo per porsi 
in una- posizione mediatrice 
tra la Francia e gli Stati U-
niti, ma senza arretrare sui 
temi che esprimono la pecu-
l'are politica della Germania: 
l'intensificazione • del dialopo 
politicò economico con l'Est 
come strada obbligata per u-
scire dal tunnel della tensio­
ne verso la distensione. Del­
la Thatcher, che non poteva 
dare a Reagan il conforto di 
un successo in una politica e-
conomica che esaspera il rea-
nanismo con risultati sociali 
e politici fallimentari, si può 
apprezzare lo scatto di auto­
nomia che ha avuto sul Me­
dio Oriente. 

• Su tale tema siyè sviluppata 
l'iniziativa italiana, con risul­
tati peraltro non confortanti. 
Per il resto, i nostri si sono 
preoccupati soprattutto di as­
sicurare che la politica eco­
nomica del governo Spadolini 
dovrebbe trarci da una condi­
zione che preoccupa profon­
damente gli alleati. 
. Il Giappone ha fatto parlai 
re di sé poco o nulla, riuscen­
do comunque in tal modo ad 
evitare di essere posto sul 

' banco degli '• accusati per i 
danni che il suo boom com­
merciale provoca su tutti gli, 
altri. Infine il Canada, co­
stretto ad un ruolo mediatorio 
perché la sede gli affidava 
la presidenza del convegno, 
ha visto passare in secondo 
piano il cavallo di battaglia . 
di Trudeau: gli aiuti ai paesi 
sottosviluppati. 

Il PM chiede l'ergastolo 
per il terrorista Ali Agca 

ROMA — Il Pm, Nicolò Amato (a sinistra), mentre pronuncia la sua requisitoria 

(Dalla prima pagina) : 

mente assassinati ; — dice 
Amato — « dalla mano di 
folli, deliranti uomini, acce­
cati dalla volontà disumana 
di distruggere i simboli del­
le più alte virtù dell'umani­
tà * . Anche Ali Agca — per 
il Pm — era uno di questi 
uomini. - sostenuto da un fa­
natismo barbarico e primi­
tivo, un sicario senza ban­
diere e senza ideali.' 

«Non.abbiamo visto nessun 
segno di rimorso, di pentimen­
to in Ali Agca — ha osservato 
ancora Amato •—. Si è vantato 
di aver commesso due omicidi 
in Turchia, quello del diretto­
re del giornale turco '.' Mil-
liyet" e. quello di un altro 
suo connazionale, il dicianno­
vènne Heydar Seyrangarh.'.Ha 
sbandierato i suoi progetti di ' 

voler uccidere Waldheim, la 
regina Elisabetta, non nascon­
de di aver ricevuto l'incarico 
di uccidere Dom Mintoff e 
Bourghiba>. ' 

« Mehmet Ali Agca — ha ag 
giunto - — cercava il gesto 
storico. ' per sfruttare la po­
tenza dei massTOedia che ci 
hanno mostrato negli ultimi 
tempi tante tragedie in diret­
ta. ^dall'uccisione di Kennedy. 
all'attentato a Reagan. alla 
morte ^ del piccolo Alfredo 

| Rampi »..-; , -? ^ ; - : 
Sólo dopo un appello al pon­

tefice. il dottor Amato, ormai 
provato duramente dalla sua 
requisitoria, è ritornato ad ar­
gomenti c più ; concreti ed ha 
chiesto la condanna, quell'er­
gastolo. appunto, che tutti si 
aspettavano. Al di là delle 

parole del PM, l'intera udien­
za, •" ieri mattina, aveva un 
tono più ' pacato, anche per­
chè mancava l'assalto dei fo­
tografi per l'assenza dell'im­
putato. In compenso molti av­
vocati e magistrativ si sono 
raccolti nella saletta dove, su 
una televisione a circuito chiu­
so. viene teletrasmesso il pro­
cesso. Soddisfatto, invece, 1* _ 
unico avvocato presente in 
questo processo, il difensore 
di ufficio dell'attentatore del 
papa, coccolato da giornalisti 
di tutto il mondo. Questa mat-' 
tina toccherà a lui prendere 
la parola per l'arringa in di­
fesa di Ali Agca. Sembra che 
nell'intervento del PM abbia 
trovato utili spunti per chie­
dere una perizia psichiatrica 
o almeno le circostanze at­
tenuanti. 

Film per i festival in Campania 
ROMA — Le federazioni del­
le zone terremotate hanno a 
disposizione materiale filma­
to, fotografico, e grafico, su 
quei giorni tremendi del ter­
remoto e sul non meno dram­
matico «dopo-terremoto». E* 
a disposizicne di chiunque ne 
faccia richiesta per utilizzar­
lo nei festival dell'« Unità « 
che si svolgono in varie città 
d'Italia. Il materiale è com­
posto da un filmato (16 mm) 
della durata di venti minuti, 

I deputati commisti sono te- . 
M t i , a 4 esscn presenti SENZA 
ECCEZIONE alla scdvta éi e » ! 
wureottaj 2 2 iHsiio « «4 «nere 
trescati SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla * t * t t a éi éowami 
•iowé'i 23 Ivfltìo. 

• • • 

É«urtati commisti è coavocata 
per « n i 2 2 tosti» allo oro 14. 

• • • 
I sooatori ool proppo COOMK 

aiata aoao toawti ao* m i n pro-
acati SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA ano oooot* éì «iovoaì 2 3 . 

dedicato all'impegno profuso 
da tanti militanti del PCI. 
dal movimento democratico. 
da migliaia di giovani volon­
tari per soccorrere le popola­
zioni nei giorni successivi al 
sisma. La visita di Berlin­
guer nei luoghi devastati e la 
manifestazicne c o i Ingrao a 
Salerno. • - . . • • 

C'è,- inoltre, una mostra fo­
tografica di 8 manifesti (50 
per 70)' sul tema: «I senti­
menti fra le idee e le lotte 
della gente terremotata. Mor­
te. solitudine, angoscia sui 
volti dei sopravvissuti, ma 
anche rabbia e disperazione 
per uno stato colpevole e 
inefficiente ». 

Infine, una cartella con 4 
opere grafiche, presentata da 
Elio Mercuri, contenente lito­
grafie di Carlo Levi. Ennio 
Calabria, Laura Giometti e 
Silvana Leonardi. Tutto il 
materiale è disponibile pres­
so le federazioni di Salerno, 
Avellino e Potenza. 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...e d'estate-, dose normale di Cynar. fetta d'arancia. 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco iT'Cynarone? simpatico dissetante naturale. 


